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ACQUA BENE COMUNE

Affronterei la questione acqua su due livelli distinti: La situazione locale e le iniziative nazionali.

La situazione locale

Localmente la situazione  e buona ma sicuramente migliorabile nel servizio offerto ai cittadini in termini di qualità ,quantità e rispetto dell’ambiente legato al prelievo ed al rilascio delle acque depurate.

La società Cordar servizi spa (spa a completatamente partecipazione pubblica, aderiscono 52 Comuni soci del biellese) a il ruolo di gestore del servizio idrico integrato.

Come tutte le società deve affrontare quotidianamente il costo di gestione, la manutenzione ordinaria e straordinaria ,più un piano di investimenti triennale per l’ammodernamento delle rete, ed il miglioramento della depurazione e ricerca di nuove risorse idriche.

Società che subisce le direttive dell’Autorità d’Ambito (ATO 2) in questione di investimenti e tariffe e di indirizzo politico. (Per il 2007 ha imposto un aumento della tariffa dal 3 al 4% al mq, attestatosi al 3,5%) costo mq e di 1,014 euro per il 2007.

Gli investimenti sono oggi finanziati su due livelli, uno da tariffa ed un altro da fondi pubblici Regionali.

Questi finanziamenti coprono circa un terzo del fabbisogno, e quindi si procede per priorità e pressioni politiche. Quindi siamo di fronte a tempi di realizzazione dei progetti piuttosto lunghi, da tre a dieci anni.

Società con circa 90 dipendenti, ma con un buon numero di esternalizzazioni ed appalti a terzi per quanto concerne manutenzioni degli impianti di potabilizzazione, controlli ed ispezioni degli impianti, interventi di riparazione, trasporto e smaltimento dei fanghi residui della depurazione (questi ultimi hanno subito un’impennata sul costo passato da 38 € a ben 60 € a tonellata che a fronte di circa 12.000 tonellate annue  passando da una spesa di circa 450.000€ a circa 720.000€ (spesa che da sola assorbe il ricavo degli aumenti tariffari per il 2007 !!!!) con di conseguenza l’abbassamento della quota di investimento

Per conoscenza nel triennio 2004/06  gli investimenti sono stati di circa 12.000.000 € una media di circa 4.000.000 € annui, mentre le nuove indicazioni dell’ATO2 per il  2007/2011 (cinque anni e di 12.000.000 € ripartiti in 2.500.000,3.000.000,2.500.000,2.000.000,2.000.000) quindi una considerevole diminuzione.

La soluzione in parte di questi problemi potrebbe avvenire con un’iniziativa a livello nazionale con un respiro mondiale sul concetto di Acqua bene comune Universale.

Le iniziative nazionali

Possiamo quindi passare alla questione nazionale che può essere riassunta nella nuova  proposta di legge d’iniziativa popolare concernete:

“Principi per la tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque e disposizioni per la ripubblicizzazione del servizio idrico”.

Proposta di legge che si articola su 13 articoli che vado a sentitizzare:
 

1 – Finalità, dettare i principi con cui deve essere utilizzato, gestito e governato il patrimonio idrico nazionale. Definizione di governo pubblico e partecipativo del ciclo integrato dell’acqua, in grado di garantirne un uso sostenibile e solidale.

2 – Principi generali, l’acqua è un bene naturale e un diritto universale, l’acqua è un bene finito, indispensabile per tutti gli esseri viventi, Tutte le acque superficiali e sotterranee sono pubbliche e non mercificabili  e costituiscono una risorsa che è salvaguardata ed utilizzata secondo criteri di solidarietà. L’uso dell’acqua per l’alimentazione e l’igiene umana è prioritario rispetto altri usi. L’uso dell’acqua per l’agricoltura e gli animali è prioritario rispetto altri usi.

3 – Principi relativi alla tutele e alla pianificazione. Per ogni bacino idrico viene predisposto un bilancio idrico, con particolare attenzione al diritto all’acqua, all’equilibrio  tra prelievi e capacità naturale di ricostruzione del patrimonio idrico. Favorire la partecipazione democratica.

4 – Principi relativi alla gestione del servizio idrico, in base all’art. 43 della costituzione, il servizio idrico integrato è da considerarsi  servizio pubblico locale privo di rilevanza economica, la gestione del servizio idrico integrato è sottratta al principio della libera concorrenza e realizzata senza  finalità lucrative ed è finanziata attraverso meccanismi di fiscalità generale e meccanismi tariffari.

5 – Governo pubblico del ciclo integrato dell’acqua, quindi gli acquedotti, le fognature, gli impianti di depurazione, infrastrutture,e dotazioni patrimoniali necessari per svolgere il servizio pubblico sono di proprietà degli enti locali, i quali non possono cederla. Essi sono pertanto, inalienabili e gravati da vincolo perpetuo di destinazione ad uso pubblico.

6 – Ripubblicizzazione, tutte le forme di gestione del servizio idrico affidate a concessioni a terzi in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, se non decadute per contratto, decadono alla medesima data. Le società avvieranno il processo di trasformazione in enti di diritto pubblico.

7 – Istituzione fondo per la ripubblicizzazione al fine di attuare  i processi di trasferimento di gestione alimentato dalle risorse individuate dall’articolo 12.

8 – Il  finanziamento del servizio idrico integrato avviene attraverso al fiscalità generale e specifica e la tariffa.

9 – Finanziamento attraverso la tariffa   per l’uso domestico deve coprire i costi ordinari di esercizio ad eccezione del quantitativo minimo vitale garantito pari a 50 litri a persona giornaliero, è gratuita e coperta dalla fiscalità generale. L’erogazione del minimo vitale non può essere sospesa.

10 – Governo partecipativo del servizio idrico integrato si conferiscono strumenti di partecipazione attiva alle decisioni sugli atti fondamentali di pianificazione, programmazione e gestione ai lavoratori del servizio idrico integrato e agli abitanti del territorio.

11 – Fondo nazionale di solidarietà internazionale da destinare a progetti di sostegno all’accesso all’acqua, gestito attraverso forme di cooperazione decentrata e partecipata dalla comunità locali dei paesi di erogazione e dei paesi di destinazione, con l’esclusione di qualsivoglia profitto o interesse privatistico. Il fondo si avvale, fra le altre, delle seguenti risorse:

a) prelievo in tariffa di 1 centesimo di euro al metro cubo di acqua erogata.

b) prelievo fiscale nazionale di 1 centesimo di euro per ogni bottiglia di acqua minerale commercializzata.

12 – Disposizione finanziaria, la copertura finanziaria  della presente legge avviene con la fiscalità generale e garantita attraverso:

a) la destinazione di una quota annuale di risorse non inferiore al 5% delle somme destinate nell’anno finanziario 2005 alle spese militari, prevedendo per queste ultime una riduzione corrispondente.

b) la destinazione di una quota pari a 2 miliardi di euro/anno, delle risorse derivanti dalla lotta all’elusione e all’evasione fiscale.

c) la destinazione dei fondi derivanti dalle sanzioni emesse in violazione delle leggi di tutela del patrimonio idrico.

d) la destinazione di una quota a parte, non inferiore al 10%, dell’IVA applicata sul commercio delle acque minerali

e) l’allocazione di una quota annuale delle risorse derivanti dall’introduzione di una tassa di scopo relativa al prelievo fiscale sulla produzione e l’uso di sostanze chimiche inquinanti per l’ambiente idrico.

13 – Sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili con la presente legge.

A fronte di quanto sopra descritto chiedo che a livello locale il partito aderisca alla campagna per la raccolta firme, un invito anche all’organizzazione dei Giovani del partito.
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